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AL PARLAMENTO 



Ij Uomo come ogn’ altro essere sensibile sente 
per natura de’ bisogni reali. La soddisfazione di 
questi forma il piacere, e lo rende felice. Egli 
non ha riposo, finché non li soddisfaccia appieno. 

L’uomo si è unito in Società, per rendersi 
q>iù agevoli i mezzi alla felicità . Ha depositato 
la parte più preziosa de’suoi diritti in mano del- 
lo Stato , per eseguirne questo i corrispondenti 
doveri . 

Il primo de’ bisogni , che sente f uomo è 
quello della vita. Il primo de’doveri dello Suite, 
è quello di ben conservarla negl’ individui della 
Nazione . In conseguenza un solido sistema 
d ’ Annona , che assicuri la sussistenza de* compo- 
nenti la Nazione, e delle rispettive Popolazioni, 
un sistema di Pubblica Salute, la rimozione, 
o la correzione delle cause distruggitrici degli uo- 
mini , i projetti , i poveri debbono essere le prime 
cure dello Stato . Bisogna vivere , per operare. E 
poiché l’Agricoltura , la Pastorizia, la Pesca sono le 


Digitized by Google 


9 

sorgenti <,Tella vita , sarà prihcfpal' dovere dello 
Stato incoraggiarle , proteggerle , 'facilitarle . 

V ivendo 1’ uomo , e posto in Società dee 
necessariamente aver de’ rapporti coi suoi simili. 
Nascon in lui de’ nuovi- diritti , de’ nuovi dove- 
ri . Un Codice di Legge è d’uopo , che li ma- 
nifesti , che difenda le propietà , che punisca 
i delitti . 

Ma 1’ uomo per lo piu è cieco nelle passió- 
ni^ L’ interesse, eh’ è 1’ anima del mondo* 
1’ amor di migliorar se stesso la malvagità nel- 
la più parte degli uomini han bisogno di Magi* 
strati , di Giudici incorrotti , che *ian 1’ organo 
della voce della legge, per decidere le questioni 
tra i Cittadini . 

Nè gli uomini facilmente si acchietano alle 
determinazioni de’ Giudici . Bisogna , che questi 
abbiati della forza per farle eseguire , e conser- 
vare la pubblica tranquillità . 

Questo è quel, che riguarda l’interno della 
Nazione . Ma ella, è nel dovere di difender se stessa 
da un nemico qualunque , che voglia privarla della 
sua libertà, e de’ suoi beni . La Nazione dun- 
que lia di bisogno d’una Forza armata per ri- 
spingerlo , per rendersi- rispetttabile alle altre 
nazioni. ' t -- 

Or tutti questi importanti oggetti , che for- 
mano i principali bisogni della Nazigqe,. non 
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potranno ottenersi , senza eli’ ella non concorra 
a proporzione delle rispettive forze a sostenerne 
il peso . Le Finanze , io dico , senaa delle qua- 
li cade la gran macchina della Società debbono 
molto saggiamente regolarsi . In una parola 
Annona, 'Codice , Magistrati, Forza , Finanze sono 
•i grandiosi oggetti di questo Parlamento per sus- 
sistere la Costituzione, lasciando gli altria te/n- 
pi più felici . ’ A 


ANNONA 


E' 


impossìbile che sussista la Società senza un 

solido sistema d’ Annona . Finché questo non sa- 
rà stabilito , sempre avrem da temere , che ca- 
da la Costituzione , che succeda la terribile A- 
narchia . Il popolo tutto soffre , ed è cieco ; 
ma se gli manca il pane » o lo compera ad un 
prezzo indiscreto non proporzionato ni prezzo 
della intano d’ opera è tutt’ occhi , non sente 
più freno , s’ infuria , e scioglie ogni ordine . 
Quindi sarebbe il principale objetto ,del Parla- 
mento., che si stabilisca un sistema annonario 
4anto per l’ intiera Nazione , quanto per. ogni 
Popolazione . Egli avrà di mira , che si assicuri 
la loro sussistenza , che non si estragga dalla Si- 
cilia , se non il superfluo ; Che i generi di pri- 
ma necessità siano al minor . prezzo possibile » 

a 2 


t 


Digitized by Google 



A 

4 

ehc tremino i Monopolisti , ed i fraudolenti ven- 
ditori , i quali profittano indiscretamente deli’ al- 
trui bisogno . 

Ben sò , che gl’ Individui propietarii son li- 
beri di vendere» e non vendere il suo . Ma so 
ben* anche, che libere sono le Popolazioni » e per 
essi i Consigli Civici di adottare quel sistema 
d’ annona » che loro meglio piacerà secondo il 
Parlamento del 1813. Quindi poiché il Civico 
Consiglio d’ ogni popolo dee riputarsi come il 
Padre di una numerosa famiglia » dovran dai me- 
desimo esercitarsi i dritti necessari! all’ esecuzio- 
ne di cosi importante dovere , ed al linei a cui 
sono dalla Costituzione diretti. Giusto sarebbe il 
lasciare le Popolazioni nella piena libertà di po- 
ter fare ciò , che loro meglio sembrerà per 1’ as- 
sicurazione della rispettiva annona , e 1’ abilitar- 
le ancora a dare per un dato tempo , quando 
l’urgente bisogno il richiedesse » e per certi ge- 
neri , dei partiti di somministrazione di viveri- , 
anche con Ite privative ; menochè però di poter 
obbligare i propietarii a vender loro i detti ge- 
neri ad un dato prezzo , fuorché in caso di e- 
stremo bisogno , e con l’intelligenza , ed autorità 
del Potere Esecutivo in mancanza dei Parla- 
mento . 

A qual uopo io crederei conveniente per 
•ra , e finché il popolo con lentezza, e pruder- 
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za altramente si avvezzi, che il Magistrato Mu- 
nicipale con T intervento del Civico Consiglio fac- 
cia provvisione almeno per lo bastevole di uno 
in due mesi di grani , caci , olio , carbone per 
tenerli pronti ad ogni grave occorrenza , e così 
frenare in qualche modo i Monopolisti . La scora 
intanto liberi i venditori , come sono al presente,, 
e con imporsi essi stessi le mete , da tenerle espo- 
ste al pubblico, per sapere il popolo la quantità, 
che gli convenga ad un prezzo certo , o torsi. 
al possibile le frodi . Ma quando poi troverà 
eccedenti i prezzi , o che teme patire, o restar- 
gli i generi , df cui si è provveduto per lo ba- 
stevole di uno in due mesi , o convenirgli il 
consumo , goda della privativa sino alla consum» 
mazione totale ; avvisando la popolazione da otto 
in otto giorni dello stato , e della quantità dei 
generi esistenti coi prezzi, e le spese , e della con- 
summazione fatta . In questa guisa si toglierà 
ancora la frode anche possibile dello stesso Magi- 
strato Municipale in far non mai finire i gene- 
ri , di cui si è provveduto 

Per la Carne d’ogni genere poi e per la Ne- 
ve io sona assolutamente pei partiti con le pri- 
vative , se non vogliano restare senza Carne l*In- 
verno , e senza Neve 1* Està . 

Col mezzo di tali partiti con le convenienti 
mallevane a benvista,, e con la respe usabilità del 
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dettò Magistrato !e Popolazioni avranno assicura- 
ta la sussistenza ; niente resteran lesi i P ropie- 
tarii , e si leverà la tanto agitata popolare qui- 
sjfìnrie delle mete , ed il popolo non -avra di che 
lagnarsi - 

Che se taluno malintenzionato Propietario 
creder assi in poco leso nella sua libertà , io po- 
trei l’ opposto evidentemente dimostrare . Ma sia 
pure , come si voglia . Non dee nella collisione 
il piccol vantaggio di tal privato cedere al mag- 
gior del Pubblico ? Non è padrone un Padre di 
iamiglia , fattesi certe provvisioni in sua casa per 
gli occorrenti bisogni , allorché vedrà eccedenti i 
prezzi dei generi , di cui in parte per la sussi- 
stenza della famiglia si è provveduto » o che i 
generi medesimi cominciano a deteriorare , o a 
perdersi * obbligare la sua famiglia con una ‘sag- 
gia economia a consummar esclusivamente sino 
all’ estinzione i comperati per uso * e col denaro 
della sua famiglia ? Non sono i Cionsigli Civici i 
Padri economici di una gran famiglia ? Perchè 
dunque non possono similmente operare ? 

Quindi per questo primario dovere dello Stato 
d* assicurare * e facilitare la sussistenza degl’ In- 
dividui della Nazione, io sarei d’ avviso , che il 
Parlamento proponga un gran premio a colui , 
; che fra un mese gli presenterà per' uno de’suoi 
a ^Membri un miglior sistema d’ Annona, avendo ri- 
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guardo al Ben essere delle popolazioni , alla Kè 
Berta de’ propietarii , ed a quanto di sopra ho 
detto , per potere poi stabilire il conveniente . 

Io so , quanto sul proposito si è detto ri- 
guardo al prezzo presente di questi generi , co* 
me argomento della nazfonal ricchezza ; come 
incoraggiamento all’ agricoltura , ed alla pastori- 
zia , e che 1’ estero comperando da noi tali ge- 
neri ad alto prezzo ci arricchisce . Io confesso 
T aggiustatezza di simili teorie ; Ma un così ce* 
kre cambiamento di cose , a cui il popolo non 
è avvezzo; l’essere Isolani» e quasi privi ditta 
comromercio attivo ; e quel ch’èpiu,il costume, 
diciàmlo 'con buona nostra grazia, della più par- 
te dei venditori Siciliani d* esser monopoli- 
sti di carattere ; 1’ esser pochi i possidenti , po- 
chissimi gl’ incettatori , moltissimi i consumatori, 
pochissimi i produttori ; che ia tutto si frauda, 
in tutto si ruba ; che tutto passa per mille mani , 
ognuna delle quali pretende strabboechevole gua- 
dagno a carico del misero popolo ; sopra cui 
vanno a piombare gli avidi , ed insaziabili arti- 
gli di tante barbare Arpie con pochissimo , o 
nessun guadagno dei possidenti , meritano tutta 
il risentimento, e la provvidissima cura dello Sta- 
to . Egli sempre intento al ben essere del tutta 
dee sentire la misera, e flebile voce della mag- 
gior parte dei suoi individui, cbe geme sotto* 
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la sorda barbarie dei rivenditori , che insultanti 
Vivono , ed esultanti s’ .ingrassano del sangue 
di tanti miseri loro Concittadini . Il popolo darl 
Parlamento aspetta un sicuro rimedio ai suoi 
mali . Egli reclama i dritti alla sua sussistenza * 
che ha posto nelle sue mani , e richiama i do- 
veri dello Stato per provvedervi . Felice quello 
Stato in cui si respira 1’ abbondanza , ed il po- 
polo è contento de’ suoi rappresentanti ! Egli è 
durevole , e non cesserà di esistere , che coi 
malcontento . 

CODICE 

U n Codice di Legare „ E’ vano il dimostrar* 
ne la necessità per una Società Civile. Ella non 
può esistere senza di questo . Ma il diritto di 
far leggi è nel Parlamento; aspetteremo dunque 
che questo tra le discettazioni continue lo fer- 
mi ? Non vi riuscirà per certo. Passeranno mil- 
le Parlamenti , e cento secoli , ed il Codice non 
sarà compito nel primo articolo . La storia delle 
Nazioni ci ha dimostrato che la ‘formazione dei 
codici è stata o l’opera di un solo, © di pochi 
uomini sapientissimi . L’ Europa ha tanti codici 
di legge , e le nazioni incivilite hanno ognuna 
il suo . V arii nostri nazionali si sono studiati per 
-questo sotto la direzione di savii , e prudenti 
Magnati. Adottianme prontamente uno qualttn- 
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que sia, che sembri il più spedito, ed il più ac* 
concio a noi , che tolga gli arbitra , gl’intrighi , 
le lungherie del l’oro , ed il grave dispendio dei 
contendenti . Sara poi del Parlamento di tempo 
in tempo regolarlo , e correggerlo secondo 1* in- 
dole , i costumi, e le circostanze tutte della no- 
stra Nazione 

MAGISTRATI 

Ad Codice senza Ma visirati è inutile. Ma do» 
ve ritrovar Magistrati incorrotti , Giudici integri ? 
Noi sappiam quanto son rari . L’ esser Giudice , 
e r esser despota par, che suoni Io stesso . Da 
Paride sino all’ ultimo de Giudici dell’ universo 
par, che x\strea sia molto lontana . Noi abbiam 
veduto , e reggiani taluno ancora nel nostro 
suolo -degli integerrimi . Risogna molto di a we* 
dutezza nello sceglierli per non sacrificar gl’ In- 
dividui della Nazione . Ma questo è del -Potere 
Esecutivo» Per noi abbiam da riflettere soltanto, 
che il Potere G.udiziario essendo indipendente da 
ogni altro, restano i Giudici, la cui integrità è 
tanto rara, in maggior libero campo di esser de- 
spoti , ed ingiusti . Nè vale il -dire , che il Par- 
lamento ha il dritto di vendicare sitali procedi- 
menti ; perciocché i Giudici in tutta la Nazione 
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sosto moltissimi., e di raro «oa integri .. Moltissi- 
me son le cause , che si agitano nel «orso di 
un anno in tutto il Regno ; Come può il Parla- 
mento occupato in aliar i sempre importantissimi 
dar ascolto alle iu numerabili istanze, che gli ver- 
ranno da tutto il Regno ? Egli difficilmente du- 
rante il corso del Parlamento potrà arrivare a 
diffinirne- alcuna .. glieli’ aspettare poi twi* anno 
none un morir di [iena per celli?, che ha ri- 
cevuto una sfrontata ingiustizia T \ 

Nè vale il rimedio degl? appelli a’ IV&gfctrati 
Superiori . Questo è aggiugnere il dispendio 
alP ingiustizia , non è punire un Giudice corrotto-. 
Il Potente come ha potuto abbattere- P integriti! 
dì un Giudice inferiore , così iL potrà con in* 
superiore . Il dispotismi» , e la prepotenza trion- 
feranno , ed- il Giusto resterà, oppresso . 

Sarà dunque- dfeL Parlamento rimediare a 
sì gran male , ritrovare i mezzi di frenare i Ma- 
gistrali in guisa., che la Nazione- abbia dei sol- 
leciti ju'ovvedi menti nelle sfrontate ingiustizie, nel 1 
dispotismo , e nella corruzione tanto dominante 
de’ Giudici . 

La pretesa barra è P oggetto della loro- 
derisione , e tal minaccia è uno stimolo ma<*»iore 
all ingiustizia , alla prepotenza , al dispotismo .. 
Quanto è infelice quella Nazione, feti? Magistrati 
riducono i Cittadini alla disperazione. 


lìgttized by Google 



FORZA 


T> 

rito pure che una Nazione abbia bene con 
un sistema regolare d’ annona provveduto alla 
sua reale sussistenza , che ottime leggi in mano 
d’ integerrimi Giudici la governino « e che sia 
al godimento dell’ abbondanza , e della tranquil- 
lità , tutto è mutrie, se non ha forza a soste* 
nersi in pivello stato . Ella col solo timore di 
perder tutto per 1’ ambizione dell’ Estero , che 
capricciosamente le si possa dichiarar nemico , vi- 
rerebbe sempre infelice . Il dovere di rispingere 
un’ingiusto aggressore, di conservare la vita, e 
ciò, che giustamente ci appartiene, nasce con noi. 
Ogn’ uomo nasce Soldato per la difesa della Pa- 
tria ; Bisogna , che perisca una parte per salva- 
re il tutto. Nessun Cittadino va 'esente da que- 
sto dovere , perche nessun Citta<lino ha rinun- 
ziato il suo dritto alla vita , ed alle sue proprietà. 
.Cittadini d’ ogni grado , d’ ogni condizione siete 
tutti ugoalmertte tenuti a questo sacro dovere . 
Ogni eccezione è ingiusta , e odiosa . Quei che 
più posseggono , potè odo. più degli altri perdere-» 
sono maggiormente obbligati . 

Mosso dunque da tal irrefragabile principio , 
come convengo , che la Nazione Siciliana , non 
può essere obbligata a militare fuori del suo 
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Regno, così son certo, che ogni Siciliano è tenu- 
to alla difesa della sua Patria; che- a tale og- 
getto può lo Stato invitare coi vantaggi, ed alla 
fine , quando grave necessità il richiedesse, obbli- 
.gare qualunque Cittadino di qualsisia grado , 
e condizione . 

Quindi per quest’ obbligante bisogno dello 
Stato il Parlamento dee avere in gran conside- 
razione il Pian©' una volta pubblicato eolie stam- 
pe pei Volontari} Siciliani, e modificandolo ih 
ciò, che gli sembrerà conveniente umiliarlo a 
S.R.M. per la* Sovrana Sanzione . 

Io intanto non tralascio di far riflettere , 
che vano sarebbe per noi P aspettare H nemico 
nel nostro suolo . Qualunque delle Potenze Este- 
re ci supera in forza non solo , ma quel che è 
piu in agguerrirne nto . I Siciliani- hanno finora 
saputo la Storia delia guerra- , non ne hanno 
sperimentato il fulmine . Le migliori, trince , il 
più. forte baluardo- per noi è quello, che ci ha 
dato la natura. Cinti per ogni dove dal mare * 
il nostro suolo si rende inaceessibbile . li nemi- 
co senza una forza- marittima non può- venire 
ad attaccarci . Ma . 1* aspetteremo noi in casa, po- 
tendogli impedire l’ingresso, per mostrare allora 
la nostra bravura ? E qual forza bastevole avretn 
noi per abbatterlo ? Ed abbattendolo , come ina* 
fedirgli la ritirata senza una forza navale. Egli 
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ritornerà ad assalirci con forza maggiore . 

La Sicilia per esser sicura abbisogna delta 
difesa del mare . Un numero bastevole di barche 
cannoniere , che di tempo in tempo si accresca- 
no » possono impedire- 1’ accesso al Nemico ; E 
s’ egli pur penetri a stento- netta nostra- Isola , 
avrà chiusa la ritirata^, e il potremo più fran- 
camente colle- nostre forze di terra- attaccare . 
L’ esperienza , gran maestra- delle cose, ci ha- 
fatte vedere negli anni' scorsi , che la forza ma- 
rittima soltanto ha potuto tener lungi da- noi il 
nemico , che se fossimo nel Continente stati , non 
avremmo per certo potuto con lui misurarci , e 
contendere 

Gì sia sempre di singoiar modello la Gran 
Brettagna ? Ella ha fatto così tremare il Ne- 
mico all’ aspetto delle sue Flotte , che non ha 
ardito neppure tentar 1* assalto r o meditar l’in- 
vasione di quelle grand’ Isole . 

Tralascio di far vedere i- moltissimi altri 
vantaggi , che noi avremmo dall’ esercizio della 
Marina ; poiché , tranne F Agricoltura , ella sa- 
rebbe la sorgente della nostra ricchezza?»- e della 
nazionale opulenza . 

Riguardo poi alla forza dì terra , qualun- 
que ella sia , che vorrà il Parlamento stabilire, 
egli è pur certo, che la Truppa avvezza sem- 
pre a stare in Città, mai soffre i rigori della cairn 
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pagati j che d’ ordinàrio simili armate , cnì è 
nuova una straordinaria fatica , ed il vivere sotto 
le tende , tosto si ammalano , e rendonsi inutili . 

Noi ben sappiamo , che le nidi tari pratiche 
istruzioni , che dansi in campagna , altre sono , 
che quegli fesercizj giornalieri , che fansi alle 
-Truppe nelle pianure delle Città . Pochissime 
ore di esercizio per noi di quando in quando ; 
e poi resta a spasso il Soldato dato a tutte le 
dissolutezze . Non cosi han fatto le Potenze 
agguerrite la Francia, là Germania, la Prussia ; Esse 
praticavanodei Campi distruzione nelle varie mar- 
eie , e ritirate , dei cambiamenti di Campo , dei 
trinceramenti, dei passaggi tanto di fin mi-, quanto 
di luoghi quas* inaccessibili , di Stretti , ed altro 
che più acconcio sembrava alla militare istru- 
zione . 

Bisogna por mente ancora , che non basta, 
che il Parlamento stabilisca la foFfca e di mare, 
'e di terra , che fà al bisogno , sia di Volontà - 
rj , sia di Assoldati , fà di mestiere ancora , che 
determini la maniera di supplire ai mancamenti 
della Truppa , elle di tetèpo in tempo succedo- 
no . Onde a tal uopo conviene , che incarichi 
Uomini intendentissimi per la formazione di un 
P iano generale delia nostra difesa , ad intendi- 
mento eh’ esaminatolo , prontamente all’ interna » 
ed esterna sicurezza nostra provveda . 
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fv,iguardo poi alle Finanze bisogna , cbe- pria 
il Parlamento ad un dipresso conosca tutti i bi- 
sogni tanto dell’ intero Stato , quanto d’ ogni* 
Popolazione . Altri pesi dee portare V intera Na- 
zione , altri ogni popolo . La Lista Civile , la 
Forza Nazionale , i Ministri di Stato con ciò, che 
riguarda il loro alto ministero , i Giudici de’ su- 
premi Tribunali, ai quali per via d’appello 
e d’ altro può dirizzarsi F intera Nazione , la 
Deputazione Generale di Salute , le Strade Con- 
solari , le Università degli Studj , i Ministri presso- 
le Potenze Estere , e che so io , sono pesi , per- 
chè riguardanti il bisogno dell’ intera Nazione , 
ehe da questa interamente si portino . I varri 
Magistrati poi d’ ogni popolazione , l’Annona po- 
polare , P interna Polizia delle Strade , l’Illumina- 
zione delle rispettive Città , i luoghi di Pubblico 
Divertimento, la pubblica Istituzione , le Carceri, 
i Projètti , gli Alberghi dè ? poveri , i Ministri del 
Culto d’ogni popolo , e tutt* altro , che il vantag- 
gio solo di una popolazione riguarda, dèe di que- 
sta sola a mio avviso essere a carico. 

Conosciuti questi bisogni , si potranno ben* 
allora dal Parlamento stabilire i- mezzi di sod- 
disfarli ; avendo ri nardo nell’ imposizione dei pesi, 
eheogn’ individuo ne porti a proporziona delle 
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sue forze -, riduceudo sempre più a' maggior sem- 
plicità l’esazione , e non aggravando la Nazione 
d’inutili , o di eccessivi sfaldi , per quel che ri- 
guarda l’introito, la scrittura -, e 1’ amministra- 
zione della rendita nazionale . Oh qual guada- 
gno farebbe lo Stato da tale riduzione ! Quan- 
to più leggiero diverrebbe il nostro peso se si 
ietti beassero i riveli ! Quanto più contento 
sarebbe il Pubblico , se minori fossero le 
imposizioni sopra i generi di prima necessita, e 
più gravati quei di lusso l Proccuriamo al pos- 
sibile , che il popolo , che la misera gente , che 
è quella su di cui in ultim’ analisi , sentendo 
maggiori reali bisogni , va a gravitare la più par- 
te dei pesi , sia la meno gravata , e si reputi 
per quanto può felice . Non bisogna far uso di 
una malintesa politica . Mettiamo più tosto la 
Nazione nel maggior -interesse di non perdere 
quello stato di felicità , che da noi spera , che 
fosse al nostro benefico Sovrano umiliato , ed 
ottenutolo , non vorrà perdere giammai . 

Molto si potrebbe dire «a la maniera di mi- 
gliorare le nostre -finanze . Io -lasciando al Par- 
lamento il decidere la tanto battuta , ed odiosa 
questione su 1’ abolizione del Fidecommesso , non 
che quella del censimento generale de' fondi ; 
Non posso però risparmiarmi di mostrare una 
delle cagioni principali del gravissimo difetto ‘del- 
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Jà raostra agricoltura, e del danno notabile, chè 
ne riceve e il propietario , ed il consummatore , 
e Pinti era dazione. 

Osserviam in Sicilia , e con ragione che a 
due , a tre al piit a quattro miglia lungi dall’a- 
bitato non ravvisasi ombra d’agricoltura ; ed ol- 
tre andando , sterpi , e spine occupano l’abban- 
donato suolo . Voi non vedrete nuovamente le 
vigne , «e la cultura, se non sarete vicino a due, 
o a tre miglia da un’altro Paese. 

Egli -è pur certo , che un terreno più , o 
meno cultura riceve in rag : one inversa della di- 
stanza dall’ abitato. Quanto tempo , quante spese 
s’impiegano in quel va , e rivieni per la giornaliera 
■cultura , che non possono ricavarsi dai prodotti della 
terra , e perciò si abbandona ! Da qui nasce , che 
camminasi molte ore , e giorni intieri in moltissimi 
luoghi della Sicilia , non vedendosi , che deserti 
terreni , ed orride campagne , le quali coltivate , 
qual grandioso profitto non darebbero alla Na- 
zione intera . 

A questo rilevante oggetto dovrà esser pre- 
mura del Parlamento il ritrovar dei mezzi , on- 
de facilitare 1’ accrescimento del numero non di 
grandi, ma di piccole popolazioni, in guisa che 
1’ una non sia dall’ altra più di cinque in sei 
«niglia distante. 

11 mezzo delle piccole censuazioni di questi 
' c 
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terreni a varie persole , per metterle in insogno 
di riunirai in un popolo è assai valevole . Ma chi 
il primo fabbricherà la sua casuccia ? Bisogaa di 
più. per arrivare sollecitamente all’ intento . 

Non mancano dei mezzi ad un Parlamento 
che tutto può con la grazia del suo amato Re . 
Uomini intendentissimi , e pratici delle antiche , 
e moderne storie ben sanno , come si è arri vato 
a ciò dalle Nazioni e Greca , e Romana- . E pre- 
ndi , e privilegi , e vantaggi sono- le molli , che 
muovono gli uomini alle grandi imprese. Varj 
dei nostri Baroni d’alto intendimento han vedu- 
to con pruova il grande profitto, che han rica- 
vato dal piantare delle piccole , e nuove ' popo- 
lazioni in luoghi deserti , e troppo dall’ abitato 
distanti. Accresciamo dunque 1’ agricoltura , fa- 
cilitiamnc i mezzi , e saremo felici . 

Quanto è compassionevole la Sicilia ! Il più 
fertile suolo della terra abitato da un immenso 
numero di Consti minatori è da pochissimi Pro- 
duttori . La loro proporzione è come io. a ioa. 
IJnn berretta sostiene dieci cappelli. Oh tempi 
felici, in cui le prime arti erano l’agricoltura, 
e le armi ! E se altre ve n’erano , a queste eran 
relative , e da loro dipendenti . Oggi tutto è cam- 
biato . L’accessorio ha occupato il luogo del prin- 
cipale . L’Agricoltore una volta rispettato , e Si- 
gnore 5 oggi è avvilito , è un villano , è meno 
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del pili vite' servo . Il Soldato-, che una volle* 
era per la virtù 1* ammirazione del popolo , osai 
è l’oggetto dei dispreggio ed ogauno anche ne 
sfugge il nome - 

Leviam di mezzo questi inutili consu Runa» 
tori di tanto danno allo Stato . Sarà del Parlar 
mento lo stabilire le regole doila Polizia , onde 
sappia lo Stato , come vive ogni CittadiiJb dan- 
do un perpetuo, bando alla gente- inutile , ed 
oziosa + che non avendo- mezzi- da sussistere , vi- 
ve di ladronecci , e furberie turbando la pub- 
blica tranquillità con ogni scelleratezza ; Così. 
1’ obbligheremo a servire o all* agricoltura , o 
alle armi . 

Avendo la Nazione tanti fóndi , nien- 
te più vantaggioso per lei , che il Censimento a 
varie persone tanto di : questi , che di altri-, 
de quali ella potrebbe entrare al possesso con 
dare delle decenti assegnazioni a chi al presen- 
te li possiede , e d’ impiegare porzione degli in- 
troiti in piantare di- tempo in tempo in luoghi 
deserti , ed inculti le sopraddette nuove , e pic- 
cole Popolazioni , dando dei vantaggi ai primi 
abitatori > e così, accrescere 1* Agricoltura . 

Bisogna finalmente , che il Parlamento prov- 
vegga al peso » che sente lo Stato dai servi doila 
pena . Quante migliaja d’oncie si consumano per 
questi inutilmente . Q uanta truppa bisogna per 
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loro custodia . Son essi condannati all' opere pub- 
bliche , ma In tatto si chiudono a marcire In un 
castello , in *in carcere a carico dello Stato . 
Trovi il Parlamento il mezzo di rendere «itili 
le loro braccia . Le Strade Consolari , le Fab- 
briche , e mille altre cose potrebbero renderli 
se non utili , almeno di minor peso a noi . 

Là Sicilia è troppo ricca di miniere . V A- 
p"irne alcuna come scoraggia per le spese senza 
frutto da principio , così ci potrebbe di molto 
migliorare . Bisogna una certa audacia , e gran- 
dezza d’ animo nelle grand’ imprese . Se ci man- 
cano degli uomini pratici, e di ciò intendenti po- 
tremmo averne alcuno dagli Esteri , che istrui- 
sca insieme degli Allievi , e che valendosi dei 
servi della pena dia moto , e cominciamento alla 
grand’ opera , che quindi sarà di tanto profitto 
a noi . Tutte le colte Nazioni ci han dato que- 
st’ esempio , e riconoscono gran parte delle loro 
ricchezze dalle miniere . La Spagna , T Inghil- 
terra , la Francia , la Germania , la Svezia noa 
sarebbero quali sono senza di queste . 

Molte altre cose potrebbonsi addurre pel 
miglioramento delle nostre Finanze , ma il tem- 
po , e le circostanze potranno meglio istruircene. 

Basta per ora , Che il Parlamento provveg- 
ga alle basi fondamentali della felicità della Na- 
«ione t, formando un solido sistema di Annona, 
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sopra di cui si son perduti vanamente i migliori in- 
gegni ; che adotti un Codice di leggi il miglior 
ehe possa per ora; Che ordini i Magistrati, e- 
la maniera di tenerli in dovere ; Che stabilisca 
la forza necessaria alla nostra difesa , che migliori 
l’Agricoltura, e così le- finanze nazionali, facen- 
do, che la Costituzione, e la nostra libertà siati 
durevoli con cercare il maggior vantaggio dèli' in- 
tera Nazione , anche a costo di qualche sacri- 
fizio di alcun privato ; In guisa, che il Governo 
di Sicilia sotto un Principe cosi benefico sia di 
felicità a se stesso , e di norma alle altre Nazioni. 
Miseri noi ! se non sappiara profittare di un tem- 
po così felice , che un Re tanto magnanimo , e > 
generoso amorevolmente acccrda alla nostra rige- 
nerazione . 


P A L E R M O 

Per le Stampe di Gto. Battista Giordano 


1814.. 
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